
AMBITO TERRITORIALE N. 2 – Comune Capofila ROSARNO 

(Comuni di: Gioia Tauro, Melicuccà, Palmi, Rizziconi, Rosarno, San Ferdinando, Seminara) 

 

 

 

 

 

 

Avviso Pubblico finalizzato all’individuazione di beneficiari che intendono aderire 

al Progetto relativo alla “Vita Indipendente” a favore delle persone con disabilità. 

Fondo Nazionale Per La Non Autosufficienza Annualità 2019 – 2021 – D.P.C.M. 

21.11.2019 – D.M. N. 37/2020 – D.P.C.M. N. 331/2023 Programmazione Regionale 

per il Triennio 2019-2021 – CUP D91H25000030002 

Premesso che: 

− Il Comune di Rosarno è Capofila dell’Ambito Territoriale n. 2, ai sensi della Legge Quadro 

328/2000, e s.m.i. e della Legge Regionale 23/2003, e s.m.i., comprendente i Comuni di Gioia 

Tauro, Melicuccà, Palmi, Rizziconi, Rosarno, San Ferdinando, Seminara, finalizzato alla gestione 

integrata degli interventi e dei servizi sociali; 

− In seno al predetto Ambito Territoriale, da tempo impegnato nel perseguimento delle finalità di cui 

sopra, è sempre più avvertita l’esigenza di dotarsi di una organizzazione adeguata alle crescenti 

necessità, anche in prospettiva della riorganizzazione dell’assetto istituzionale del sistema 

integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali sancito dalla Regione Calabria 

con D.G.R. 449/2016, e ss.mm.ii. e tutt’ora in corso; 

− Le funzioni tecnico-strumentali, di gestione e monitoraggio dell’Ambito Territoriale n. 2 sono 

poste in capo all’Ufficio di Piano, gruppo tecnico di lavoro, con a capo un Responsabile, composto 

da risorse umane individuate nell’ambito degli Enti facenti parte del medesimo Ambito 

Territoriale; 

− Vista la Legge 8 novembre 2000, n. 328 recante "Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali"- con particolare riferimento all’articolo 22, relativo alla 

“Definizione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” e all’articolo 5 “ruolo del terzo 

settore”. 

VISTI: 

a) la Legge n° 328/2000 “Legge Quadro per la Realizzazione del Sistema Integrato di Interventi e 

Servizi Sociali”; 

b) Il DPCM 30/03/2001 "Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi 

alla persona ai sensi dell'art 5 della legge 328/2000"; 

c) il D. L.gs. n. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” che 

attribuisce ai Comuni la titolarità delle competenze amministrative nel settore dei servizi alla 

persona e alla comunità (art. 13) prevedendo la gestione dei medesimi anche in forma associata 

(art. 33); 

d) la L.R. n. 23 del 5 dicembre 2003 “Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali nella Regione Calabria (in attuazione della legge n. 328/2000); 

e) La determina dirigenziale n. 980 R.G. del 05/11/2025 di “approvazione Avviso Pubblico per 

l’erogazione di servizi di assistenza domiciliare in favore di soggetti non autosufficienti residenti 



nei comuni facenti parte dell’ambito territoriale di Rosarno”. 

RICHIAMATI: 

a) il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, recante “Adozione 

del Piano nazionale per la non autosufficienza e Riparto del fondo per le non autosufficienze del 

triennio2019 - 2021”; 

b) il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 37 del 23 marzo 2020, con il 

quale sono state destinate alla Regione Calabria ulteriori risorse a valere sull’annualità 2020, 

pari ad euro 1.735.000,00 da programmare ai sensi del DPCM 21.11.2019; 

c) il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 dicembre 2020, con il quale sono state 

destinate alla Regione Calabria ulteriori risorse a valere sull’annualità 2020, pari ad euro 

2.429.000,00 da programmare ai sensi del DPCM 21.11.2019, oltre euro 720.000,00 da destinare 

specificatamente a progetti di Vita Indipendente; 

d) il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 102 del 29 marzo 2021, con il 

quale sono state destinate alla Regione Calabria ulteriori risorse a valere sull’annualità 2021, 

pari ad euro 3.470.000,00, da programmare ai sensi del DPCM 21.11.2019; 

VISTI, altresì: 

a) la Deliberazione di Giunta regionale n. 331 del 10 luglio 2023, con la quale si è proceduto ad 

adottare la rimodulazione della “Programmazione regionale per la non autosufficienza triennio 

2019-2021” relativa all’utilizzo delle citate risorse di cui al Fondo Nazionale per la non 

autosufficienza triennio 2019-2021”; 

b) il Decreto del Dirigente Generale n. 4854 del 03 Aprile 2025, con il quale, ai fini del riparto 

della quota FNA 2019-2021 destinata alla realizzazione di progetti di vita indipendente, sono 

stati approvati lo schema di Convenzione e l’Avviso; 

c) il Decreto dirigenziale n. 7614 del 26 Maggio 2025, con il quale è stata approvata la graduatoria 

dei n. 7 progetti di Vita Indipendente prodotti dagli Ambiti Territoriali Sociali ammessi al 

finanziamento a valere sul Fondo Nazionale per le non autosufficienze Annualità 2021 - e la 

convenzione stipulata con l’ATS di Rosarno, rep. n. 3307 del 02/07/2025 – CUP: 

D91H25000030002; 

d) Il D.D. n. 10687 del 22/07/2025 della Regione Calabria avente ad oggetto “Fondo Nazionale 

per la Non Autosufficienza – Annualità 2019/2021 – D.P.C.M. 21/11/2019 – D.G.R. 331 del 

10/07/2023 – Programmazione regionale per il triennio 2019/2021 trasferimento Fondo “VITA 

INDIPENDENTE” in favore degli Ambiti Territoriali Sociali della Regione Calabria 

destinatari dell’annualità 2021” nel quale è prevista in favore del Comune Capofila di Rosarno 

l’assegnazione dell’importo complessivo di € 100.000,00 di cui una quota di finanziamento, pari 

a 80.000,00 euro a carico del Fondo FNA Annualità 2021 ed una quota pari a € 20.000,00 a 

carico del Comune Capofila beneficiario; 

 

RENDE NOTO 

Art. 1 

Finalità ed obiettivi 

1. Il progetto per la Vita Indipendente è volto alla realizzazione degli obiettivi della persona con 

disabilità al fine di migliorare le condizioni personali di salute, facilitandone l’inclusione sociale e 

la partecipazione nei diversi contesti di vita, su base di uguaglianza con gli altri. Le azioni 

garantiranno quanto più possibile lo sviluppo dell’autonomia e dell’empowerment, che dovranno 

realizzarsi con un percorso assistenziale personalizzato ad impatto, possibilmente, decrescente. 

 



Art. 2 

Destinatari del progetto 

1. I destinatari del progetto sono persone in condizione di disabilità con una limitazione 

dell’autonomia, i quali accedono alla misura attraverso apposita istanza sulla base di progetto 

personale, coerente con le Linee guida regionali ed elaborato ai sensi dell’art. 14 della Legge quadro 

328/2000 e del D.lgs.62 del 2024. È assicurata la più ampia partecipazione possibile della persona 

con disabilita nella progettazione del proprio progetto personalizzato, agevolando la presenza anche 

nelle successive fasi di monitoraggio e valutazione. Nella stesura del progetto il ruolo e le 

competenze delle équipe, non costituiranno un ostacolo all'esercizio della piena autonomia e 

autodeterminazione del beneficiario, ma un'occasione per estendere alla cerchia dei congiunti gli 

effetti positivi di un'azione di orientamento alla vita indipendente, nonché per avvalersi di 

informazioni utili alla migliore predisposizione del progetto personalizzato di vita. 

Art. 3 

Requisiti generali e specifici di partecipazione 

1. Al fine di poter presentare istanza di partecipazione, è necessario che la persona soddisfi determinati 

requisiti: 

a) cittadinanza italiana, oppure in uno Stato appartenente all'Unione Europea, oppure cittadinanza 

in uno Stato non appartenente all'Unione Europea per i cittadini muniti di permesso di soggiorno 

CE ai sensi del D.lgs. n. 286/98 e ss.mm.ii.; 

b) residenza in uno dei Comuni afferenti all’Ambito Territoriale Sociale n. 2 (Gioia Tauro, 

Melicuccà, Palmi, Rizziconi, Rosarno, San Ferdinando, Seminara): 

c) aver compiuto 18 anni di età e non avere un’età superiore a 64 anni; 

d) essere in possesso di certificazione sanitaria ai sensi della Legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

e) essere in possesso di attestazione ISEE Socio sanitario/Nucleo Ristretto in corso di validità 

f) non essere destinatari di altri benefici economici e prestazionali concessi da questo ATS 

nell’ultimo anno (es.: Fondo non Autosufficienza – Home Care premium – Dopo di noi – 

ecc…). 

2. Con riferimento alla condizione familiare, accedono, prioritariamente 

a) le persone con mancanza di rete familiare o presenza di rete familiare del tutto inadeguata (per 

motivi di significativa lontananza, malattia importante o disabilità, con relazioni caratterizzate 

da gravi conflitti non di carattere occasionale); 

b) le persone con presenza di rete familiare parzialmente adeguata (per motivi di lontananza, 

malattia, problematiche di rilievo e tali da avere ricadute significative rispetto ai bisogni della 

persona disabile); 

c) le persone con presenza attiva di rete familiare di primo grado competente ed adeguata. 

3. Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda e devono 

permanere per tutto il periodo della durata del progetto. La perdita anche di uno solo dei requisiti, 

comporta l'interruzione del progetto a far data dalla perdita del requisito stesso. Qualora nel periodo 

intercorrente uno dei requisiti si modifichi, il dichiarante deve comunicarlo per iscritto alla data 

delle variazioni. 

4. Gli interventi sono dedicati a persone con disabilità, maggiorenni, la cui patologia non sia connessa 

al naturale invecchiamento o alla senilità. 

5. Nella selezione dei beneficiari deve essere accordata preferenza alle persone in possesso della 

certificazione di gravità, ai sensi, della art. 3 comma 3 L. 104/1992 , e devono, tuttavia, essere in 

grado di proporre e autogestire un progetto personalizzato di assistenza in condizione di maggiore 

bisogno in esito ad una valutazione multidimensionale, che tenga conto almeno delle limitazioni 

dell’autonomia, della condizione familiare, abitativa ed ambientale, nonché delle condizioni 

economiche del- la persona con disabilità. 



Art. 4 

Macroaree di intervento e dotazioni finanziarie 

1. Il D.D. n. 10687 del 22/07/2025 della Regione Calabria avente ad oggetto “Fondo Nazionale per la 

Non Autosufficienza – Annualità 2019/2021 – D.P.C.M. 21/11/2019 – D.G.R. 331 del 10/07/2023 

– Programmazione regionale per il triennio 2019/2021 trasferimento Fondo “VITA 

INDIPENDENTE” in favore degli Ambiti Territoriali Sociali della Regione Calabria destinatari 

dell’annualità 2021” nel quale è prevista in favore del Comune Capofila di Rosarno l’assegnazione 

dell’importo complessivo di € 100.000,00 di cui una quota di finanziamento, pari a 80.000,00 euro 

a carico del Fondo FNA Annualità 2021 ed una quota pari a € 20.000,00 a carico del Comune 

Capofila beneficiario; 

2. Ai sensi della normativa di riferimento si riportano le macroaree di intervento con i relativi importi, 

come indicato nella programmazione di Ambito. La persona che intende presentare istanza, 

dovrà indicare nel progetto personalizzato, di cui all’Allegato B, solo una macroarea di 

intervento. 

A. Assistente alla persona: La realizzazione concreta del diritto alla Vita Indipendente prevede la 

presenza dell’assistente personale. I compiti dell’assistente personale comprendono (a titolo 

esemplificativo) la cura e l’igiene personale e domestica, la facilitazione negli spostamenti, la 

facilitazione della gestione della casa, fino al supporto personale ovunque sia richiesto (al lavoro, 

durante i viaggi, dal medico, ecc.). È evidente che il tipo di servizio che ogni persona con 

disabilità richiede non è standardizzato, ma varia sulla base delle necessità e dell’età della 

persona, oltre che della sua disabilità. L’assistente personale potrà essere utilizzato nelle seguenti 

aree di intervento: 

o presso il proprio domicilio familiare; 

o di supporto all’esperienza del co-housing; 

o a sostegno delle attività di inclusione sociale e relazione. 

Le figure professionali previste per l’erogazione delle prestazioni, sono le seguenti:  

− Assistente familiare o figure assimilate cat. B1;  

− Operatore Socio-Assistenziale cat. C1;  

− Operatore Socio-Sanitario cat. C2;  

− Educatore cat. D2. 

La libera scelta dell’assistente è garantita al beneficiario, fatte salve le eventuali indicazioni 

rappresentate dalla équipe multiprofessionale e riportata nel progetto personalizzato. La quota 

massima assegnabile a ciascun utente, complessivamente, è pari a €. 6.660,00/annue. 

La quota % di spesa prevista per la macroarea è: 60% (€. 60.000,00) 

 

B. Abitare in autonomia: Sono previste forme di abitare in autonomia in co-housing attraverso un 

percorso mirato allo sviluppo, potenziamento e consolidamento di competenze per l’autonomia 

personale, cognitiva, emotiva e socio-relazionale di giovani e adulti con disabilità lieve o 

moderata. L’esperienza di autonomia assistita sarà proposta in “Gruppo appartamento” (con 

l’affiancamento di figure assistenziali: Psicologo, Assistente personale), per un periodo non 

superiori a 6 mesi, in piccoli gruppi, fino ad un massimo di 5 persone. Si prevede una soluzione 

abitativa che offre ospitalità a non più di 5 persone, di spazi accessibili, organizzati come spazi 

domestici che potranno essere vissuti come la propria casa. Nel rispetto delle misure di sicurezza 

e di prevenzione dei rischi, saranno garantiti spazi in cui sia tutelata la riservatezza, in particolare 

le camere da letto, preferibilmente singole, ed adeguati spazi per la quotidianità e il tempo libero. 

Sono escluse le spese relative all’acquisto dei beni di prima necessità (alimentari, farmaci, 

prodotti per la cura e l’igiene personale, etc)  

La quota % di spesa prevista per la macro-area è: 20 % (€. 20.000,00) 



 

C. Trasporto sociale: utilizzo dei sistemi di trasporto, convenzionati dall’ATS, dedicati alle 

persone con disabilità. Trattasi di servizi legati al godimento del tempo libero, alla più ampia 

partecipazione alle plurime dimensioni della vita quotidiana, al rafforzamento dei legami e delle 

relazioni sociali, nonché al trasporto e alla mobilità sociale. L'integrazione sociale dei soggetti 

disabili viene garantita attraverso azioni attinenti alla mobilità, secondo linee organizzative che 

tendono all'attuazione di servizi di trasporto finalizzati ad assicurare la fruizione delle opportunità 

di integrazione esistenti nel territorio e i collegamenti con i centri di riabilitazione, di cura, con 

le istituzioni scolastiche e con i luoghi e i centri di socializzazione. Tale intervento si sostanzia 

nel riconoscimento di un contributo/voucher a sostegno delle spese per il trasporto con i soggetti 

convenzionati con questo ATS, fino ad un massimo di 1.000 (mille) km annui. 

ISEE CONTRIBUTO 

ISEE socio-sanitario da 0 a € 3.000,00 o ISEE ordinario da 0 ad  

€ 9.360,00 

Km 1.000,00 

ISEE socio-sanitario da € 3.000,01 a € 6.000,00 o ISEE ordinario 

da € 9.360,01 a € 15.000,00 

Km 800,00 

ISEE socio-sanitario da € 6.000,01 a € 10.000,00 o ISEE ordinario 

da € 15.00,01 ad € 20.000,00 

Km 600,00 

ISEE socio-sanitario da € 10.000,01 a € 15.000,00 o ISEE ordinario 

da € 20.00,01 ad € 30.000,00 

Km 400,00 

La quota % di spesa prevista per la macro-area è: 10 % (€. 10.000,00) 

 

D. Domotica: in virtù del concetto di Ambient Assisted Living (AAL), ovvero l’insieme di soluzioni 

tecnologiche (tra cui gli impianti domotici), l’obiettivo di tale area è quello di rendere attivo, 

intelligente e cooperativo l’ambiente nel quale vive la persona disabile. Tali ausili, non 

ricompresi nel SSN, dovranno essere efficaci nel sostenere la vita indipendente e capaci di fornire 

maggiore sicurezza e benessere nello svolgimento delle attività della vita quotidiana del 

beneficiario, includendo soluzioni riguardo gli aspetti di progettazione, di analisi dei bisogni 

della persona, di psicologia e di medicina. L’obiettivo è di garantire ai soggetti disabili l’utilizzo 

di tecnologie e metodologie proprie dell’elettronica e dell’informatica applicate all’ambiente 

domestico. Tale approccio permette all’utente di gestire in modo indipendente la propria casa 

sfruttando al massimo le abilità residue e compensando le limitazioni funzionali. Questo tipo di 

soluzioni, che si rivolgono generalmente a persone con disabilità motoria, include automazioni e 

motorizzazioni (di porte, finestre, ecc.) che permettono all’utente di svolgere azioni altrimenti 

difficili o impossibili (ad esempio l’apertura di porte o di una pesante tapparella). È previsto 

l’acquisto di n. 5 smart home. Gli acquisti verranno effettuati direttamente dall’ATS, attraverso 

piattaforme telematiche, e successivamente consegnati ai soggetti beneficiari.  

La quota % di spesa prevista per la macro-area è: 10 % (€. 10.000,00) 

Art. 5 

Termini e modalità per la presentazione delle domande 

1. Le domande di partecipazione al presente bando, compilate e firmate, ai sensi del DPR 

445/2000 secondo il modello (allegato A), dovranno essere trasmesse entro e non oltre le ore 

12:00 del 20 novembre 2025 in una delle seguenti modalità: 

• Via pec all’indirizzo: comune.rosarno@pec.comune.rosarno.rc.it. Tutta la 

documentazione di partecipazione dovrà essere contenuta in unico file, in formato PDF, 

così nominato: “progetto_vita_indipendente_cognome_nome”. Il messaggio di posta 

elettronica certificata dovrà contenere il seguente oggetto: “Partecipazione Avviso Progetti 

mailto:comune.rosarno@pec.comune.rosarno.rc.it


Vita Indipendente”; 

• Consegna a mano presso gli uffici protocollo di uno dei Comuni dell’ATS n. 2: Rosarno, 

Gioia Tauro, Palmi, Seminara, Melicuccà, Rizziconi, San Ferdinando.  

2. Le domande dovranno contenere: 

a) Istanza di partecipazione, compilato in ogni sua parte, secondo il modello Allegato A, nella 

occorre selezione una sola macroarea di intervento; 

b) Copia del documento di riconoscimento in corso di validità del beneficiario (in caso di 

presentazione da parte di altro soggetto, documenti del beneficiario e di chi presenta la 

domanda); 

c) Copia del Verbale attestante la condizione di disabilità ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 

104/1992; 

d) Scheda Sanitaria (S.Va.Ma.Di o S.Va.M. A) a cura del Medico di Medicina Generale;  

e) Attestazione I.S.E.E. (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) per prestazioni 

sociosanitarie, in corso di validità; 

f) Eventuale Copia del Verbale di Invalidità Civile; 

g) Eventuale copia del provvedimento di tutela/amministrazione di sostegno con copia del 

documento di riconoscimento della persona esercente tali funzioni, se necessario;  

h) Eventuale copia del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo in caso di 

richiedenti extracomunitari. 

i) Scheda modulo progetto di vita indipendente (allegato B), con precisazione delle 

richieste/proposte, della tempistica, delle possibili tipologie di intervento, della descrizione 

e quantificazione delle necessità e dei relativi costi. 

Verranno ammesse e valutate esclusivamente le domande che perverranno entro il predetto termine. 

Nell’ipotesi in cui non dovessero essere esaurite le risorse disponibili si terrà conto delle istanze 

presentate anche oltre la menzionata scadenza. 

I comuni dell’ATS sono tenuti a raccogliere tutte le domande di partecipazione pervenute e 

trasmetterle, con un unico invio, entro e non oltre cinque giorni dalla data sopra indicata. In 

caso di ritardi nella trasmissione delle istanze da parte dei Comuni dell’Ambito, il Comune 

Capofila non si assumerà la responsabilità di eventuali esclusioni. 

L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazione, dipendenti da 

inesatta indicazione del recapito da parte del richiedente oppure dalla mancata o tardiva 

comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 

postali o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

Art. 6 

Istruttoria di ammissibilità delle domande, valutazione delle proposte progettuali 

1. L’Ufficio di Piano dell’ATS, attraverso un’apposita Commissione, nominata con successivo 

provvedimento del Responsabile dell’Ufficio di Piano, valuterà le istanze pervenute e procederà 

a formare le graduatorie dei beneficiari ammessi per ciascuna macro area di intervento. 

L’eventuale incompletezza degli allegati sarà verificata e, a seconda della gravità del caso, si 

procederà a richiedere ed acquisire le integrazioni necessarie o ad escludere la domanda. 

2. Non è da considerare causa di esclusione la parziale mancanza di elementi formali a corredo 

della domanda, che potrà essere integrata su richiesta del responsabile del procedimento. Infatti, 

qualora uno o più documenti, ancorché prodotti, necessitino di perfezionamento, il Comune 

assegna un termine per la presentazione di chiarimenti/integrazioni ai sensi della  

L. n. 241/90. 



3. L’Ambito Territoriale Sociale Rosarno procede all’istruttoria formale delle domande fino ad 

esaurimento delle risorse finanziarie assegnate. 

4. Sulla base della documentazione prodotta dai richiedenti si procederà all’istruttoria delle 

domande e alla verifica del possesso dei requisiti richiesti. Verrà poi formulata una graduatoria, 

tra le domande pervenute in base ai seguenti parametri: 

❖ Situazione Anagrafica: Max 1 sola scelta  

− da18 anni a 64: punti 10  

− oltre 65: punti 6  

❖ Stato di salute: Max 15 punti 

− art. 3 co. 3 Legge n. 104/92: punti 7  

− art. 3 co. 1 Legge n. 104/92: punti 1  

− riconoscimento di invalidità civile fino al 74%: punti 1  

− riconoscimento di invalidità civile superiore o pari al 75%: punti 4  

− possesso dell’indennità di accompagnamento: punti 2 

❖ Limitazione dell’autonomia: Max 1 sola scelta (p.30) 

Si determina la necessità assistenziale della persona disabile che potrà essere:  

− saltuaria: punti 10;  

− frequentemente necessaria: 20 punti;  

− costante e continuativa: 30 punti;  

❖ Situazione familiare: Max 15 punti 

Si determina la condizione familiare della persona disabile che potrà essere:  

− buona 5 punti (presenza attiva di rete familiare di primo grado competente ed 

adeguata);  

− discreta 10 punti (presenza di rete familiare parzialmente adeguata: per motivi di 

lontananza,  

− malattia, problematiche di rilievo e tali da avere ricadute significative rispetto ai 

bisogni della persona disabile);  

− assente 15 punti (mancanza di rete familiare o presenza di rete familiare del tutto 

inadeguata per motivi di significativa lontananza, malattia importante o disabilità; 

relazioni caratterizzate da gravi conflitti non di carattere occasionale).  

❖ Situazione abitativa: Max 20 punti. 

Si determina in considerazione della collocazione abitativa, della possibilità di usufruire 

agevolmente di mezzi di trasporto oltre alla disponibilità del caregiver ad accompagnarlo:  

− titolo di godimento dell’abitazione (max 1 scelta):  

proprietà, usufrutto, titolo gratuito:  2 punti;  

in affitto: punti    5 punti;  

− distanza fisica dai servizi di base, dai servizi socio – assistenziali e servizi territoriali 

(max 1 scelta):  

abitazione - servita:    3 punti  

poco servita:     5 punti  

isolata:     8 punti  

− barriere fisiche e/o sensoriali (max 1 scelta): 

 abitazione con barriere fisiche assenti:    3 punti;  

 presenza di barriere architettoniche solo esterne:   5 punti  



 presenza di barriere architettoniche interne ed esterne  7 punti  

❖ Situazione economica “ISEE ristretto della persona disabile, per prestazioni agevolate 

di natura socio-sanitaria”, Max 1 sola scelta (p.10) 

Si determina in considerazione dell’indicatore ISEE presentato dell’interessato:  

− non superiore ad € 7.500,00:   punti 10  

− da € 7.500,01 a € 10.000,00:   punti 8  

− da € 10.000,01 a € 15.000,00:   punti 6  

− da € 15.500,01 a 20.000,00:   punti 4  

− da € 20.000,01 a 25.000,00:   punti 2  

− oltre € 25.000,00:     punti 0  

Punteggio massimo attribuibile: 100 

A parità di punteggio la precedenza sarà assegnata al richiedente che presenta i seguenti 

requisiti:  

− Minore età;  

− Minore valore ISEE 

5. Al termine dell'istruttoria e della valutazione, la Commissione redigerà un verbale e procederà 

all’elaborazione di distinte graduatorie per ciascuna macro area degli ammessi al beneficio, con 

l'importo/beneficio spettante a ciascun beneficiario. 

6. Le graduatorie definitive saranno adottate con provvedimento del Responsabile dell’UdP. 

7. Ad ogni beneficiario verrà inviata la comunicazione di avvenuto finanziamento del progetto di 

vita indipendente, delle modalità per la gestione dello stesso ed il nominativo del case manager, 

responsabile del progetto individuale. 

8. I beneficiari dovranno comunicare per iscritto all’ATS ogni variazione riguardante situazioni 

personali e/o familiari, nonché eventuali rinunce al beneficio. 

9. Saranno finanziati i progetti delle persone utilmente collocate in graduatoria sino a concorrenza 

della somma massima disponibile. 

10. Qualora, nell’ambito della stessa macro area, dovessero residuare risorse le stesse saranno 

utilizzate per lo scorrimento della relativa graduatoria. Nella ipotesi in cui non fossero ulteriori 

soggetti, per procedere a detto scorrimento, le somme saranno assegnate, proporzionalmente ai 

beneficiari già ammessi. 

11. Compatibilmente con le norme che disciplinano il finanziamento di cui al presente Avviso, si 

procederà ad incrementare le risorse assegnate a ciascuna macro area, qualora dovessero 

residuare somme nelle altre. 

Art. 7 

Modalità di erogazione e di rendicontazione 

1. I soggetti, che a seguito di valutazione tecnica saranno ritenuti ammessi alla seconda fase e 

verranno contattati dai servizi sociali comunali al fine di procedere alla stesura del Progetto 

Individualizzato (P.I.) definitivo, che verrà, successivamente, discusso in UVM.  

2. Il Progetto Individualizzato, conterrà:  

− Scheda sociale;  

− Prestazioni da erogare;  

− Figure professionali da impegnare;  

− Programma degli incontri periodici di valutazione dell'intervento assistenziale;  

− Cadenza e durata delle prestazioni:  

− Budget di progetto;  



− Modalità di utilizzo del contributo.  

3. La valutazione multidimensionale rappresenta la premessa del progetto personalizzato inteso 

come un’azione integrata di misure, “sostegni, servizi, prestazioni, trasferimenti in grado di 

supportare il progetto di vita della persona con disabilità e la sua inclusione, redatto con la sua 

diretta partecipazione o di chi lo rappresenta, previa valutazione della sua specifica situazione 

in termini di funzioni e strutture corporee, limitazioni alle azioni e alla partecipazione, 

aspirazioni, oltre che a valutazione del contesto ambientale nella sua accezione più ampia.  

4. Il P.I. dovrà essere sottoscritto dal Case manager e dalla persona con disabilità (o in caso di 

delegato/AdS) e dal personale incaricato afferente all’ASP. A seguito di monitoraggio, potrà 

essere modificato durante tutta la durata del progetto dal personale addetto. 

Art. 8 

Decadenza, sospensione e revoca del progetto di vita indipendente 

1. Il diritto al beneficio cessa nei seguenti casi: 

a) con l’inserimento in struttura residenziale; 

b) con il trasferimento della residenza al di fuori del territorio comunale dell’Ambito; 

c) con il venir meno di una delle condizioni di ammissibilità; 

d) con la richiesta di rinuncia da parte del beneficiario o amministratore di sostegno o familiare; 

e) con il decesso. 

2. Nelle ipotesi di dichiarazione false o mendaci ai sensi dell’art. 74 del D.P.R. 445/2000 il 

contributo sarà revocato e dovranno essere restituite le somme eventualmente già erogate, oltre 

agli interessi legali. Qualora a seguito di controlli e verifiche effettuate ai sensi del successivo 

art. 8, saranno riscontrate inadempienze nella realizzazione del progetto e negli adempimenti 

previsti con il presente avviso l’Ambito procede alla revoca, totale o parziale, del contributo 

concesso richiedendo la restituzione delle somme già erogate, oltre agli interessi legali, 

individuate dal provvedimento di revoca. 

Art. 9 

Durata  

1. Gli interventi di cui al presente avviso avranno durata massima pari a 12 mesi, eventualmente 

prorogabili e comunque fino ad esaurimento fondi. 

Art. 9 

Controlli e verifiche 

1. L’Ambito Territoriale Sociale di Rosarno si riserva la facoltà di verificare, in qualsiasi 

momento, il possesso dei requisiti sopra indicati e dichiarati e di effettuare, ai sensi dall’articolo 

71 del DPR n. 445/2000 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di documentazione amministrativa”, controlli a campione sulla veridicità delle 

autocertificazioni prodotte nel rispetto della normativa in materia. Sono previste, da parte 

dell’Ambito o di altri soggetti abilitati verifiche e/o controlli in loco, anche senza preavviso, 

sull’attuazione del progetto personale per la “vita indipendente” e sulla corretta attuazione 

dell’azione. In particolare, sarà attentamente valutata la coerenza delle attività effettivamente 

svolte rispetto a quelle dichiarate nel progetto personale per la “vita indipendente”. 

 

 

Art. 10 

Obblighi in materia di trasparenza e informativa sul trattamento dei dati personali 



1. Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, 

le disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente. 

2. Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 27 aprile 2016 relativo alla protezione dei dati personali (per brevità “Regolamento”), si 

informano i partecipanti che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di 

partecipazione alla presente procedura, o comunque acquisiti a tal fine dall'Ente, è finalizzato 

unicamente all'espletamento delle attività di cui al presente bando.  

3. Il trattamento dei dati verrà effettuato dal personale dell’Amministrazione procedente e da 

eventuali altri addetti, preventivamente individuati, in modo da garantirne la sicurezza e la 

riservatezza, e potrà essere effettuato, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette 

finalità, mediante strumenti cartacei, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e 

trasmetterli.  

4. I dati stessi non saranno in alcun modo oggetto di diffusione. Essi potranno essere comunicati 

unicamente ai soggetti pubblici e privati coinvolti nello specifico procedimento, nei casi e per 

le finalità previste da leggi, regolamenti, normativa comunitaria o Contratti collettivi nazionali 

di lavoro, al fine di garantire la gestione di tutte le fasi del procedimento stesso.  

5. Per tali finalità l’acquisizione dei dati è necessaria. Il loro mancato conferimento comporterà 

l’esclusione dalla procedura di cui al presente Avviso.  

Art. 11 

Informazioni 

1. Responsabile del procedimento è la Responsabile della IV U.O.C. - Area Servizi Sociali 

Immigrazione, Dott.ssa Maria Grazia Elia, Ambito Territoriale n. 2 – Comune Capofila 

Rosarno.  

2. Il titolare del trattamento dei dati è l’Ambito Territoriale Sociale di Rosarno. I dati personali 

saranno trattati secondo le specifiche finalità previste dai singoli procedimenti amministrativi. 

La finalità del trattamento è definita dalle fonti normative che disciplinano i singoli 

procedimenti.  

3. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile della IV U.O.C. - Area Servizi Sociali 

Immigrazione – dell’Ambito Territoriale Sociale n. 2 – Comune Capofila Rosarno. 

4. Il presente avviso viene pubblicato sul sito istituzionale di ogni Comune appartenente 

all’Ambito Territoriale Sociale di Rosarno.  

5. Per eventuali informazioni è possibile rivolgersi all’Ufficio dell’Ambito Territoriale Sociale di 

Rosarno lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 09:00 alle ore 12:00 o giovedì dalle 15:00 alle 

17:00 o telefonare al numero 0966.710135. 

 

Rosarno, lì 05/11/2025       Responsabile dell’Ufficio di Piano  

                                                                                                                  Dott.ssa Mariagrazia Elia 
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